
 

STATUTO 

COSTITUZIONE - SEDE - DURATA - SCOPI 

ART. 1 E' costituito ai sensi dell'articolo 2602 e seguent i 

C.C., con sede in Roma, un Consorzio senza attività  esterna di 

imprese private operanti nel settore dei servizi di  recapito 

postale denominato “A.RE.L - Agenzie Recapito Licenziatari”. 

L'Organo Amministrativo, per esigenze organizzative , ha facol-

tà di istituire sedi secondarie, filiali, rappresen tanze e re-

capiti nell'ambito dell'intero territorio nazionale . 

ART. 2 Il Consorzio ha la durata fino al trentuno dicembre  

duemilacento (31/12/2100), e potrà essere prorogata  a norma di 

legge. 

ART. 3 Il Consorzio, senza finalità speculative, si propon e 

quanto segue: 

a) promuovere, incentivare, tutelare sotto ogni for ma le atti-

vità imprenditoriali messe in atto da Agenzie di re capito e 

Operatori Postali, licenziatari e/o autorizzati dal  Ministero 

dello Sviluppo Economico; 

b) favorire ed incrementare l'attività di accettazi one, lavo-

razione e recapito svolta dalle Agenzie, e ciò anch e attraver-

so l'organizzazione di nuovi servizi; 

c) sviluppare nuovi canali di mercato nazionali e i nternazio-

nali; 

d) ricercare e promuovere prioritariamente rapporti  di colla-

borazione con Poste Italiane S.p.a. e con gli organ ismi ad es-



 

sa collegati; 

e) sviluppare rapporti commerciali su base nazional e ed inter-

nazionale, con Ministeri e grandi Enti pubblici e p rivati; 

f) sviluppare e organizzare nuove metodologie di la voro in re-

lazione all'accettazione, ritiro, imbustamento, con fezionamen-

to, affrancatura, smistamento, spedizione, trasport o e recapi-

to, per conto terzi di corrispondenza di ogni gener e e tipo e 

di pacchi e plichi e ciò anche con l'applicazione d elle più 

moderne tecnologie; 

g) più in generale sviluppare tutte quelle iniziati ve commer-

ciali e tecniche che tradizionalmente prevedono l'e spletamento 

di servizi da parte di agenzie di recapito che comu nque rien-

trano nell'ambito del settore postale; 

h) rappresentare gli interessi dei consorziati negl i eventuali 

rapporti con le società partecipate; 

i) promuovere campagne pubblicitarie collettive e a  favore 

delle aziende consorziate; 

j) promuovere ed effettuare studi di mercato, servi zi di con-

sulenza ed assistenza, corsi di formazione; 

k) svolgere tutte le azioni necessarie, politiche, legislati-

ve, sindacali, economiche a tutela dei consorziati presso il 

Ministero Sviluppo Economico, l'AGCOM e tutti gli o rganismi 

pubblici nazionali ed internazionali; 

l) aderire ad altri consorzi che abbiano di fatto f inalità a-

naloghe o simili a quelle del consorzio e/o dei con sorziati. 



 

Per il raggiungimento degli scopi sociali sopra ele ncati, il 

Consorzio: 

a) indice convegni, seminari, incontri di studio, c onferenze e 

dibattiti sulle tematiche rientranti nell'oggetto s ociale, in-

teressando e coinvolgendo tutti i mezzi di comunica zione pos-

sibile e sviluppando anche una editoria associativa ; 

b) organizza i consorziati al fine di costruire cam pagne di 

opinione per il raggiungimento degli scopi sociali;  

c) promuove le forme più adatte di collaborazione c on enti 

pubblici e privati, internazionali, nazionali, regi onali o lo-

cali e con altre associazioni; 

d) pone in essere tutte le iniziative sociali organ izzate, po-

litiche, culturali e giuridiche utili al raggiungim ento 

dell'oggetto; 

e) svolge servizi di assistenza e segretariato in m ateria di 

lavoro, avvalendosi di personale competente. 

SOCI 

ART. 4 Il numero dei Consorziati è illimitato; possono chi ede-

re di entrare a far parte del Consorzio altre impre se aventi 

finalità od attività complementari a quelle dei con sorziati e 

comunque operanti nel settore postale. Dette impres e non deb-

bono avere in corso alcuna procedura concorsuale né  debbono 

essere state dichiarate fallite, ancorché riabilita te. 

ART. 5 La richiesta di ammissione al Consorzio dovrà esser e 

formalizzata dall'interessato mediante domanda scri tta diretta 



 

al Presidente del Consorzio. Nella predetta domanda  il richie-

dente dovrà dichiarare di essere a piena conoscenza  del pre-

sente statuto, del regolamento interno e delle deli berazioni 

già adottate dagli organi del Consorzio e di accett arle nella 

loro integrità. 

La domanda dovrà inoltre contenere l'esatta denomin azione 

dell'impresa, la sua sede legale, le generalità del  suo legale 

rappresentante, la descrizione dell'attività effett ivamente 

svolta, gli estremi della licenza e/o dell'autorizz azione ge-

nerale, l'indirizzo e il numero dei dipendenti. Sul la domanda 

di ammissione delibera il C.d.A. previo parere favo revole ob-

bligatorio del Comitato Promotore. 

Il Consorziato ammesso, nel termine di quindici gio rni dalla 

ricezione dell'accettazione della richiesta, dovrà provvedere 

al versamento dell'importo della quota associativa quale fondo 

consortile e del contributo ordinario dovuto per le  spese ge-

nerali. 

ART. 6 I soci sono obbligati: 

a) a versare la quota sottoscritta di capitale e ta ssa di am-

missione, nei modi e nei tempi fissati dal Consigli o di Ammi-

nistrazione; 

b) ad osservare lo Statuto, il regolamento interno e le deli-

bere legalmente adottate dall'assemblea e dal Consi glio di Am-

ministrazione; 

c) a partecipare all'eventuale finanziamento del Co nsorzio co-



 

sì come verrà stabilito dal regolamento interno. 

ART. 7 Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recede re 

il socio: 

a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione; 

b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungi-

mento degli scopi sociali. 

Spetta al Consiglio di Amministrazione constatare s e ricorrono 

i motivi che, a norma di legge e del presente Statu to, legit-

timino il recesso ed a provvedere in conseguenza ne ll'interes-

se del Consorzio. Spetta altresì ai soci il diritto  di recede-

re volontariamente dal consorzio. 

ART. 8 Oltre che nei casi previsti dalla legge, può dal Co nsi-

glio di Amministrazione essere escluso il socio: 

a) che non è più in grado di concorrere al raggiung imento de-

gli scopi sociali oppure che ha perduto i requisiti  per l'am-

missione; 

b) che in qualunque modo danneggia moralmente e mat erialmente 

il Consorzio, oppure fomenta dissidi o disordini fr a i soci; 

c) che prenda parte ad Imprese che siano in contras to o con-

correnti con il Consorzio; 

d) che non osserva le disposizioni contenute nello Statuto o 

nel regolamento previsto dall'art. 30 (trenta) oppu re le deli-

berazioni legalmente prese dagli Organi Sociali com petenti; 

e) che, senza giustificati motivi, non adempie punt ualmente 

agli obblighi assunti a qualunque titolo verso il C onsorzio. 



 

Nei casi indicati alle lettere d) ed e), il socio i nadempiente 

deve essere invitato, a mezzo lettera raccomandata,  a mettersi 

in regola e l'esclusione potrà avere luogo solo tra scorso un 

mese dal detto invito, sempreché il socio si manten ga inadem-

piente. 

ART. 9 Le deliberazioni prese dal Consiglio di Amministraz ione 

a norma degli artt. 7 (sette) e 8 (otto), debbono e ssere comu-

nicate, a mezzo di lettera raccomandata, all'intere ssato, il 

quale può ricorrere al Collegio dei Probiviri, ove nominato. 

In difetto il ricorso potrà essere indirizzato al C ollegio 

sindacale. 

Il ricorso, a pena di decadenza, deve essere presen tato con 

lettera raccomandata entro 30 (trenta) giorni dal r icevimento 

della comunicazione del provvedimento del Consiglio . 

Esso non ha effetto sospensivo. 

Ai soci che cessano di far parte del Consorzio sara nno rimbor-

sate le somme dai medesimi versate a titolo di quot a sociale, 

oppure le minori somme risultanti dal bilancio dell 'esercizio 

nel quale si verificherà lo scioglimento del rappor to sociale, 

al netto delle somme a qualunque titolo dovute dal socio al 

Consorzio. 

La domanda di rimborso deve essere fatta con letter a raccoman-

data, a pena di decadenza, nel termine di un anno d alla chiu-

sura di detto esercizio. 

In mancanza di tale domanda, le somme spettanti agl i uscenti, 



 

saranno devolute alla riserva ordinaria. 

I soci esclusi perdono ogni diritto al rimborso dei  versamenti 

effettuati che pertanto saranno trattenuti a titolo  di penale 

o devoluti al fondo di riserva, salvo al Consorzio ogni facol-

tà di azione dei danni subiti. 

Resta la responsabilità dei soci, che perdono la qu alità di 

socio a norma dell'art. 2530 C.C.. 

ART. 10 In caso di trasferimento d'azienda, il nuovo titola re 

dell'impresa subentra nel Consorzio a condizione ch e sia in 

possesso di tutti i requisiti per l'ammissione al C onsorzio e 

previa obbligatoria deliberazione favorevole del C. d.A.. 

ART. 11 I consorziati receduti o esclusi ed i nuovi titolar i 

delle imprese trasferite non ammessi al Consorzio s ono respon-

sabili nei confronti del Consorzio stesso e nei con fronti di 

terzi, nei modi indicati nell'art. 2615 C.C. per tu tte le ob-

bligazioni assunte dal Consorzio fino alla data in cui esse 

hanno cessato di farne parte, e per tutte le spese di caratte-

re generale fino alla data stessa. 

ART. 12 Tutte le modificazioni relative ai consorziati, per  

ammissione, recesso, esclusione, trasferimento di a ziende non-

ché tutte quelle relative agli elementi indicati al l'art. 2612 

C.C. debbono essere iscritte nel libro soci a cura del C.d.A.. 

PATRIMONIO SOCIALE 

ART. 13 Il fondo consortile è costituito: 

a) dalla quota associativa di euro 3.000,00 (euro t remila/00) 



 

versata in modo uguale da ciascuno dei consorziati promotori 

all’atto della costituzione del Consorzio; 

b) dalla quota associativa di euro 1.000,00 (euro m ille/00) 

versata in modo uguale, all’atto del loro ingresso nel Consor-

zio, da ciascuno dei consorziati che abbia un fattu rato per 

l’anno precedente superiore ad euro 500.000,00 (cin quecentomi-

la/00); 

c) dalla quota associativa di euro 500,00 (euro cin quecen-

to/00) versata in modo uguale, all’atto del loro in gresso nel 

Consorzio, da ciascuno dei consorziati che abbia un  fatturato 

per l’anno precedente non superiore ad euro 500.000 ,00 (euro 

cinquecentomila/00), ma superiore a euro 100.000,00  (euro cen-

tomila/00); 

d) dalla quota associativa di euro 300,00 (euro tre cento/00) 

versata in modo uguale, all’atto del loro ingresso nel Consor-

zio, da ciascuno dei consorziati che abbia un fattu rato per 

l’anno precedente non superiore ad euro 100.000,00 (euro cen-

tomila/00); 

e) dall’importo delle penalità che saranno pagate d i consor-

ziati per eventuali inadempienze ai patti consortil i; 

f) dai contributi che eventualmente saranno versati  a favore 

del Consorzio dallo Stato o da altri enti pubblici o privati 

nazionali o internazionali. 

Il fatturato di riferimento è quello fissato al suc cessivo 

art. 14. 



 

Il fondo consortile è destinato esclusivamente a ga rantire le 

obbligazioni assunte dal Consorzio nei confronti di  terzi. 

Salvo diversa specifica deliberazione del C.d.A. il  Consorzio 

risponderà nei confronti di terzi solo nei limiti d el fondo 

consortile. Qualora il fondo consortile dovesse sub ire delle 

perdite l’assemblea dovrà deliberare il suo reinteg ro, da par-

te dei consorziati stabilendone modalità e termini.  

ART. 14 Ogni consorziato, per coprire le spese di organizza -

zione e di amministrazione, dovrà versare un contri buto fissa-

to annualmente dal Consiglio di Amministrazione sul la base di 

un conto preventivo per l’anno successivo, approvat o 

dall’assemblea entro il 30 novembre dell’anno prece dente a 

quello a cui si riferisce il preventivo. 

Il fatturato denunciato ed aggiornato secondo quant o dichiara-

to ai fini IVA nel mod. unico per l’anno di imposta  preceden-

te, determina congiuntamente al voto spettante all’ azienda 

consorziata, il numero complessivo di voti spettant i al con-

sorziato nelle assemblee consortili, per ogni euro 500.000,00 

(euro cinquecentomila/00). 

ESERCIZIO SOCIALE - BILANCIO 

ART. 15 Alla fine di ogni anno solare il C.d.A. predispone,  in 

osservanza delle norme di legge, il rendiconto annu ale secondo 

gli schemi degli artt. 2424 e segg. C.C., da presen tare 

all'Assemblea che deve discuterlo ed approvarlo ent ro due mesi 

dalla chiusura dell'esercizio. Gli avanzi di gestio ne even-



 

tualmente conseguiti nel corso dell'esercizio di cu i al rendi-

conto, non potranno in alcun modo essere ripartiti tra i con-

sorziati, ma dovranno essere accantonati in apposit o fondo per 

essere reinvestiti entro i due anni successivi a qu ello in cui 

sono stati conseguiti. Il deposito del rendiconto a nnuale do-

vrà avvenire rispettando le norme a tal proposito e sistenti, 

entro due mesi dalla data di chiusura dell'esercizi o. 

ORGANI SOCIALI 

ART. 16 Sono Organi del Consorzio: 

a) il Comitato Promotore; 

b) l'Assemblea generale dei consorziati; 

c) il Consiglio di Amministrazione; 

d) il Collegio Sindacale. 

a) Comitato Promotore 

ART. 17 Al comitato promotore, composto dalle imprese che h an-

no costituito il Consorzio, compete: 

a) il rilascio del parere sulla richiesta di ammiss ione di 

nuovi soci di cui all'art. 5 (cinque); 

b) la designazione di tre membri che dovranno far p arte del 

C.d.a. come indicato all'art. 23 (ventitre); 

c) la designazione di due sindaci effettivi ed un s indaco sup-

plente, ove venga nominato un collegio sindacale, a i sensi 

dell'art. 27 (ventisette). 

b) Assemblea 

ART. 18 L'assemblea ordinaria è convocata dal Presidente de l 



 

Consiglio di Amministrazione ogni anno entro due me si succes-

sivi alla chiusura dell'esercizio sociale per: 

a) l'approvazione del rendiconto annuale; 

b) la nomina degli Amministratori, dei Sindaci e de l Presiden-

te del Collegio Sindacale; 

c) la determinazione del compenso degli Amministrat ori e dei 

Sindaci a norma dei successivi articoli 23 (ventitr e) e 27 

(ventisette); 

d) la trattazione di tutti gli altri oggetti attine nti alla 

gestione sociale, indicati nell'ordine del giorno. 

L'assemblea potrà anche deliberare sull'eventuale r esponsabi-

lità degli Amministratori e dei Sindaci. 

In questi ultimi due casi la domanda deve essere fa tta per i-

scritto con l'indicazione degli argomenti da tratta re e l'as-

semblea deve essere convocata non oltre trenta gior ni dalla 

richiesta. 

ART. 19 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione potr à 

convocare l'assemblea quante volte lo riterrà utile  alla ge-

stione sociale. 

L'assemblea dovrà essere convocata senza ritardo qu ando ne sia 

fatta domanda da tanti soci che rappresentino almen o un quinto 

dei voti di cui dispongono tutti i soci oppure dal Collegio 

Sindacale, ove nominato. 

La convocazione dell'assemblea, tanto ordinaria che  straordi-

naria, sarà fatta a mezzo di avviso da inviarsi a c iascun so-



 

cio, almeno dieci giorni prima dell'adunanza, spedi to con 

qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova dell' avvenuto 

ricevimento e, in caso di urgenza, almeno tre giorn i prima. 

Nell'avviso suddetto potrà essere indicata la data della even-

tuale seconda convocazione che potrà essere tenuta non prima 

del giorno successivo a quello stabilito per la pri ma. 

ART. 20 L'assemblea, tanto ordinaria che straordinaria, è v a-

lida qualunque sia l'oggetto da trattare: in prima convocazio-

ne quando sono presenti tanti soci che rappresentin o la mag-

gioranza assoluta dei voti di tutti i soci; in seco nda convo-

cazione qualunque sia il numero di soci rappresenta ti anche se 

oggetto della deliberazione sia la proroga della du rata del 

Consorzio. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti dei 

soci presenti e/o rappresentati all'adunanza. 

Quando si tratta di deliberare sullo scioglimento a nticipato, 

sul cambiamento dell'oggetto sociale, sulla trasfor mazione del 

tipo e sulla fusione del Consorzio con altri Enti, oppure sul 

trasferimento della sede sociale in altra località del terri-

torio dello Stato, tanto in prima quanto in seconda  convoca-

zione, le deliberazioni devono essere prese con il voto favo-

revole di almeno i tre quinti degli Enti aderenti. 

In questi casi, i dissenzienti o assenti hanno diri tto di re-

cedere dal Consorzio e la dichiarazione di recesso deve essere 

comunicata con raccomandata dai soci intervenuti al l'assemblea 



 

non oltre tre giorni dalla chiusura di questa, e da i soci non 

intervenuti non oltre quindici giorni dalla data de lla pubbli-

cazione della deliberazione. 

ART. 21 L'assemblea è composta da un rappresentante per ogn i 

impresa e/o ente socio. Il mandato deve risultare d a atto 

scritto depositato presso il Consorzio. 

Ciascuna impresa e/o ente socio ha diritto in assem blea ai vo-

ti determinati secondo quanto fissato dall'art. 14,  a condi-

zione che abbia completamente versato i contributi e le pena-

lità dovute al Consorzio. 

Gli imprenditori e/o enti nuovi ammessi hanno dirit to al voto 

quando risultano iscritti nel libro dei soci da alm eno tre me-

si. 

I rappresentanti delle imprese e/o degli enti soci impossibi-

litati ad intervenire possono farsi rappresentare n ell'assem-

blea da altro rappresentante anche non socio. Ogni rappresen-

tante non può rappresentare che un socio. 

Le deleghe devono essere fatte per iscritto. 

ART. 22 L'assemblea è presieduta dal Presidente o da uno de i 

Vice-Presidenti, in ordine di età, del Consiglio di  Ammini-

strazione ed in loro assenza dalla persona designat a dall'as-

semblea. 

E' consentito che l'assemblea si svolga con interve nuti dislo-

cati in più luoghi, contigui o distanti, collegati mediante 

mezzi di telecomunicazione, a condizione che siano rispettati 



 

il metodo collegiale e i principi di buona fede e d i parità di 

trattamento dei soci. In particolare è necessario c he: 

sia consentito al Presidente dell'assemblea, anche a mezzo del 

proprio ufficio di Presidenza, di accertare l'ident ità e la 

legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolg imento 

dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della vota-

zione; 

sia consentito al soggetto verbalizzante di percepi re adegua-

tamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizz azione; 

sia consentito agli intervenuti di partecipare alla  discussio-

ne e alla votazione simultanea sugli argomenti all' ordine del 

giorno; 

vengano indicati nell'avviso di convocazione (salvo  che si 

tratti di assemblea totalitaria) i mezzi e le modal ità di te-

lecomunicazione mediante i quali gli intervenuti po tranno par-

tecipare, dovendosi ritenere svolta la riunione nel  luogo ove 

saranno presenti il presidente e il soggetto verbal izzante. 

La nomina del Segretario è fatta dal Presidente del l'assemble-

a, salvo che questa non deliberi diversamente. 

Il Segretario può essere un non socio. 

La nomina del Segretario non ha luogo quando il ver bale è re-

datto da Notaio. 

Anche il verbale redatto da Notaio deve essere tras critto nel 

libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'ass emblea. 

Normalmente le votazioni si fanno per alzata di man o; dovranno 



 

farsi a scrutinio segreto per appello nominale quan do ne sia 

fatta richiesta da tanti soci che rappresentino alm eno un 

quinto dei soci presenti o rappresentati nell'assem blea. 

In ogni caso le elezioni delle cariche sociali veng ono fatte a 

scrutinio segreto. 

Quando si tratta di argomenti riguardanti gli Ammin istratori o 

i Sindaci, oppure loro parenti o affini fino al 2° grado in-

cluso, le votazioni devono farsi per scheda segreta . 

Il Presidente nominerà tra i presenti, all'occorren za, due 

scrutatori. 

c) Consiglio di Amministrazione 

ART. 23 Il Consiglio di Amministrazione è composto da cinqu e 

membri eletti fra i rappresentanti delle imprese e/ o degli en-

ti soci dall'assemblea, tenendo conto di quanto pre visto 

dall'art. 17 (diciassette). 

Gli Amministratori durano in carica tre anni e sono  sempre 

rieleggibili. 

Gli Amministratori non hanno diritto a retribuzione , salvo che 

non lo deliberi l'assemblea, la quale può anche sta bilire che 

ad essi vengano concesse medaglie di presenza. 

I Consiglieri eleggono tra loro un Presidente ed ev entualmente 

uno o più Vice-Presidenti ed un Consigliere Delegat o; nominano 

anche, per la redazione dei verbali, un Segretario che può es-

sere un estraneo al Consiglio. 

La revoca e la cessazione della rappresentanza di c ui all'art. 



 

7 (sette) comporta la decadenza dalle cariche socia li even-

tualmente ricoperte presso il Consorzio. 

Le dimissioni di un consigliere comporterà lo sciog limento 

dell'intero consiglio. 

ART. 24 Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Pre si-

dente o da chi lo sostituisce tutte le volte che eg li lo ri-

terrà utile oppure quando ne sia fatta domanda da a lmeno un 

quinto dei Consiglieri. 

La convocazione viene fatta con lettera, fax, teleg ramma od 

altro mezzo di comunicazione telematica a condizion e che si 

abbia documentazione di avvenuta ricezione, spediti  e/o tra-

smessi almeno cinque giorni prima dell'adunanza, o,  in caso di 

urgenza, almeno un giorno prima dell'adunanza al do micilio, 

numero di fax o indirizzo di posta elettronica, com unicati da-

gli amministratori e dai sindaci. 

Per la validità delle riunioni è necessaria la pres enza della 

maggioranza dei suoi componenti. Le deliberazioni s ono prese a 

maggioranza assoluta dei voti dei presenti alla adu nanza. In 

caso di parità di voti, prevale il voto del Preside nte. Il 

consiglio si raduna presso la sede sociale o altrov e, come sa-

rà indicato nell'avviso di convocazione. Le adunanz e del con-

siglio e le sue deliberazioni sono valide, anche se nza convo-

cazione formale, quando intervengono tutti i consig lieri in 

carica ed i sindaci effettivi. E' ammessa la possib ilità che 

le riunioni del consiglio di amministrazione avveng ano median-



 

te mezzi di telecomunicazione, a condizione che tut ti i parte-

cipanti possano essere identificati e sia loro cons entito di 

eseguire la discussione e di intervenire in tempo r eale alla 

trattazione degli argomenti affrontati. Verificando si questi 

requisiti, il consiglio di amministrazione si consi dera tenuto 

nel luogo in cui si trova il Presidente e dove pure  deve tro-

varsi il segretario della riunione, onde consentire  la stesura 

e la sottoscrizione del relativo verbale sul relati vo libro 

sociale. 

Le deliberazioni del consiglio di amministrazione s ono costa-

tate da processo verbale firmato dal Presidente e d al segreta-

rio. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei presen-

ti. 

Le votazioni normalmente sono palesi. 

Sono invece segrete quando ciò sia richiesto anche da un solo 

Consigliere oppure quando si tratti di affari nei q uali siano 

interessati Sindaci od Amministratori oppure loro p arenti o 

affini fino al 3° grado incluso, nonché le Imprese e/o gli en-

ti di cui gli Amministratori sono mandatari. 

ART. 25 Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più  

ampi poteri per la gestione del Consorzio. 

Esso può deliberare, pertanto, su tutti gli atti e le opera-

zioni di ordinaria e straordinaria amministrazione che comun-

que rientrino nell'oggetto sociale, fatta eccezione  di quelli 



 

che per legge sono di esclusiva competenza dell'ass emblea. 

Può, perciò, anche deliberare l'adesione e la parte cipazione 

ad organismi federativi e consortili, la cui azione  possa tor-

nare utile al Consorzio stesso ed ai suoi enti soci , nonché 

concedere, postergare o cancellare ipoteche e compr omettere in 

arbitri, anche amichevoli compositori, controversie  riguardan-

ti il Consorzio. 

Il Consiglio può delegare parte delle proprie attri buzioni ad 

uno o più dei suoi membri oppure ad un Comitato Ese cutivo il 

cui numero e le cui attribuzioni sono fissati dallo  stesso 

Consiglio. 

Il Consiglio può nominare il direttore e comitati t ecnici an-

che fra estranei, stabilendone la composizione, le mansioni ed 

eventualmente i compensi. 

Il Consiglio di Amministrazione deve convocare l'as semblea 

quando lo riterrà opportuno e comunque ogni anno en tro due me-

si dalla chiusura della gestione sociale per l'appr ovazione 

del bilancio. 

ART. 26 La firma e la rappresentanza sociale spettano al Pr e-

sidente del Consiglio di Amministrazione il quale, perciò, può 

compiere tutti gli atti che rientrino nell'oggetto sociale. 

Può, quindi, con la sola sua firma, rilasciare anch e liberato-

rie quietanze ad Enti Pubblici e/o a Privati. Può p ure rila-

sciare procure anche per ricorsi e controricorsi al la Suprema 

Corte di Cassazione, nonché per l'assistenza e la r appresen-



 

tanza legale del Consorzio avanti ad altri organi g iurisdizio-

nali ed amministrativi. 

In caso di assenza o impedimento del Presidente, tu tti i pote-

ri a lui attribuiti, spettano al Vice-Presidente o al più an-

ziano tra i Vice-Presidenti nominati e, in mancanza  o nell'as-

senza di questo, ad un Consigliere designato dal Co nsiglio. 

Il Presidente o chi lo sostituisce potrà delegare l a firma so-

ciale ad altro Consigliere oppure ad estranei al Co nsiglio con 

l'osservanza delle norme legislative vigenti al rig uardo. 

d) Collegio Sindacale 

ART. 27 Il Collegio Sindacale, ove nominato, si compone di tre 

membri Effettivi e di due Supplenti, eletti anche f ra non soci 

dall'assemblea, la quale nominerà pure il President e del Col-

legio stesso, tenendo conto del punto c) del superi ore art. 

17. 

I Sindaci durano in carica tre anni e sono sempre r ieleggibi-

li. 

Per il compenso ai Sindaci, si applicano le disposi zioni con-

tenute nell'art. 23 (ventitre), 3° Comma, qualora p erò l'as-

semblea stabilisca che i Sindaci devono essere remu nerati, la 

retribuzione deve essere fissata prima o all'atto d ella nomina 

per tutta la durata della carica. 

ART. 28 Il Collegio Sindacale deve controllare l'amministra -

zione del Consorzio, vigilare sull'osservanza della  legge e 

dell'Atto Costitutivo ed accertare la regolare tenu ta della 



 

contabilità sociale, la corrispondenza del rendicon to e del 

conto dei profitti e delle perdite alle risultanze dei libri e 

delle scritture contabili a norma di legge. 

I Sindaci devono anche: a) accertare che le valutaz ioni del 

patrimonio sociale vengano fatte con l'osservanza d elle norme 

legislative; b) accertare almeno ogni tre mesi la c onsistenza 

di cassa e l'esistenza dei valori e dei titoli di p roprietà 

del Consorzio o ricevuti da essa in pegno, cauzione  o custo-

dia; c) verbalizzare gli accertamenti fatti anche i ndividual-

mente; d) intervenire alle adunanze dell'assemblea e del Con-

siglio di Amministrazione e possibilmente anche a q uelli del 

Comitato Esecutivo, quando sia costituito; e) convo care l'as-

semblea, qualora non vi provvedano gli Amministrato ri. 

Il Collegio Sindacale deve riunirsi almeno ogni tri mestre. 

I Sindaci, infine, hanno tutti gli altri doveri e c ompiti sta-

biliti dalla legge. 

ART. 29 L'assemblea potrà nominare un Collegio dei Probivir i 

composto da tre membri non soci, che eleggono tra i  medesimi 

il Presidente. 

I Probiviri restano in carica 3 (tre) anni, sono se mpre rie-

leggibili e non hanno diritto a retribuzione. 

In caso di cessazione di uno dei Probiviri nel cors o dell'e-

sercizio sociale, provvede alla sostituzione il Con siglio di 

Amministrazione fino alla prossima assemblea. 

Il Consorzio ed i soci sono obbligati a rimettere a lla deci-



 

sione dei Probiviri la risoluzione di tutte le cont roversie 

che comunque riguardano l'interpretazione o l'appli cazione 

delle disposizioni statutarie, regolamentari o deri vanti da 

deliberazioni prese legalmente dagli Organi sociali  competen-

ti, fatta eccezione soltanto di quelle che non poss ono formare 

oggetto di compromesso. Rientrano nella competenza del Colle-

gio dei Probiviri le decisioni sulla legittimità de l recesso e 

della esclusione dei soci. 

Il ricorso ai Probiviri deve essere proposto a pena  di deca-

denza nel termine di trenta giorni dalla comunicazi one 

dell'atto che determina la controversia. 

I Probiviri decidono quali arbitri amichevoli compo sitori con 

dispensa da ogni formalità. 

Le decisioni del Collegio dei Probiviri sono defini tive, salvo 

i casi per i quali la legge ne consenta l'impugnazi one avanti 

l'Autorità Giudiziaria. 

L'impugnazione in questi casi deve essere proposta a pena di 

decadenza non oltre trenta giorni dalla comunicazio ne. 

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 

ART. 30 Il funzionamento tecnico ed amministrativo del Cons or-

zio potrà essere disciplinato da un regolamento int erno da 

compilarsi dal Consiglio di Amministrazione e da ap provarsi 

dall'assemblea. 

Nello stesso regolamento potranno essere stabiliti tutti i po-

teri del direttore e del Comitato esecutivo, se sar anno nomi-



 

nati, l'ordinamento, le mansioni ed il trattamento economico 

dei dipendenti del Consorzio. 

ART. 31 In qualunque caso di scioglimento del Consorzio, l' as-

semblea con la maggioranza stabilita nell'art. 20 ( venti), 1° 

e 2° Comma, nominerà uno o più Liquidatori, preferi bilmente 

fra i soci, stabilendone i poteri. 

Il patrimonio sociale netto risultante dal bilancio  di liqui-

dazione sarà diviso tra i soci. 

ART. 32 Per tutto quanto non è regolato dall'Atto Costituti vo, 

di cui il presente Statuto fa parte integrante, val gono le di-

sposizioni legislative sui Consorzi senza attività esterna. 


